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Sette ore di discussione infuocata nella Direzione 
Il segretario offre le dimissioni subito respinte da tutti 
Un nuovo rinvio, fissata solo l'Assemblea a metà luglio 
Il leader ancora indeciso tra rinnovatori e conservatori 

Martinazzoli in mezzo al guado 
S'arena la Cosa bianca. Referendum sul nuovo nome 
La Direzione de tornerà a riunirsi martedì, nel tenta­
tivo di precisare modalità e obiettivi dell'Assemblea 
costituente convocata per il 15 luglio Venerdì, una 
lunga discussione ha nprodotto la lacerazione del 
vertice de sul futuro del partito Martinazzoli si era 
dimesso, ma la Direzione lo aveva invitato a rimane­
re Il segretario si è mostrato molto più cauto sulla 
«svolta* e ha accettato l'ennesimo rinvio 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA Sette ore di discus­
sione divisi su (quasi) tutto la 
•fase costituente» di piazza del 
Gesù pnma ancora di comin­
ciare s è già impigliata nelle re­
sistenze ora sorde ora esplici­
te di una parte consistente 
della nomenklalura vecchia e 
nuova La Direzione de riunita 
venerdì per tutta la giornata si 
è cosi conclusa con la più clas­
sica delle decisioni democri­
stiane il rinvio Per più di due 
ore il vertice ha discusso il te­
sto di un documento senza 
nuscire ad approvarlo La sola 
certezza è che I Assemblea co­
stituente si terra a Roma dal 15 
al 18 luglio Obiettivi finalità 
cnten di scelta dei delegati re­
stano imprecisati 

Martedì il vertice scudocro-
ciato tornerà a nunirsi per de­
cidere sulla scorta di un docu­
mento preparato questa volta 
direttamente dal segretario 
modalità e obiettivi dell As­
semblea costituente di metà 
luglio e del congresso di line 
anno Mino Martinazzoli cerca 
di giustificarsi parlando di «un 
approfondimento dovuto, che 
non nasce da contrasti pregiu­
diziali» Ma i contrasti ci sono 
eccome «Ci sono ancora molti 
ostacoli sul cammino» com­
menta Rosa Russo Jervolino 
presidente del partito nonché 
della commissione che deve 
preparare 1 Assemblea di lu 
gito E che venerdì è nmasta 
per tutto il pomeriggio alla Ca-
milluccia in vana attesa di 
Martinazzoli e del documento 
della Direzione 

Lo scontro intemo investe 
un pò tutti gli aspetti della 
questione e è chi vuole un 
«nuovo partito» che chiuda per 
sempre I ingombrante espe-
nenza della De (Castagnetti e 
Rosy Bindi) e e è chi invece 
vuole un «partito nuovo» o rin­
novato (per esempio Forlani) 
Ce chi vede il futuro della De 
ancora nell alveo del cattolice­
simo democratico (a comin­
ciare dallo stesso Martinazzoli 
che ieri ha avuto I appoggio 
dell Osservatore romano) e 
chi invece pensa ad una sorta 
di «contenitore» che ospiti al 
propno interno anche ciò che 
resta dei laici e dei socialisti 
(Bianco e Casini che per que­
sti motivi hanno bloccato il do­
cumento conclusivo) E c e 
chi vuol fare in fretta cambian­
do cosa e nome già a luglio 
(ancora la Bindi) chi pensa a 
due tappe distinte spostando 
al congresso di fine anno la 
decisione ultima (per esempio 
Manni) e chi infine vorrebbe 
addirittura far slittare I Assem-
blea di luglio in attesa di «ap­
profondimenti» (Sandro Fon­
tana fra gli altri) 

Insomma un bel guazzabu­
glio Cui SI aggiunge 1 irresolu­
tezza del segretario i timori e i 
tremori che paiono paralizzar­
lo ogni qual volta si profili la 
necessità di una scelta la con 
torta psicologia politica che 
ancora venerdì nel bel mezzo 
della discussione ha spinto 
Martinazzoli a dire «Fra di voi 
io mi colloco al centro scelgo 
una posizione equidistante» 

La riunione della Direzione 
sera aperta con Iannuncio 
delle dimissioni de1 segretario 
Non è la pnma volta che Marti­
nazzoli si dimette o finge di di 
mettersi questa volta il prete­
sto è venuto dalle polemiche e 
dai veleni seguiti al voto ammi­
nistrativo «Sono stufo - dice il 
segretano - di leggere sui gior­
nali come la pensano i de Chi 
non è d accordo e ha qualcosa 
da dire lo dica qui Mi alzo lu­
nedi e vedo che Formigoni 
chiede la fine del partito poi 
qualcun altro si aggiunge a di­
re le stesse cose E infine Ca­
stagneti! (che è il braccio de­
stro di Martinazzoli Ndr) al 
quale consiglierei di non anda­
re alla Camera anche a costo 
di far mancare un voto ha 
chiuso il cerchio parlando di 
autoscioglimento del partito 

Questo è troppo» 
Quanto alla sconfitta eletto­

rale «è anche la mia sconfitta» 
aggiunge Martinazzoli Poi, co­
me da copione tutti i presenti 
spiegano al segretano che le 
sue dimissioni non possono 
essere accolte che la respon­
sabilità della sconfitta non e 
del segretano e che insomma 
I argomento va archiviato 
«Parliamo di politica le tue di­
missioni non ci permettono di 
entrare nella discussione» 
sbotta un De Mita visibilmente 
irritato 

Rientrate le dimissioni Mar­
tinazzoli ha tentato di spiegare 
che cosa si deve fare Con I o-
biettivo di «diradare la nebbia» 
e con il nsultato di infittirla an­
cor di più «Anche intorno al 
rinnovamento del partito - di 
ce Martinazzoli -, un operazio 
ne che mi pareva e mi pare ni 
tida e ineludibile si sono an­
date diffondendo per colpa di 
nessuno e per responsabilità 
di molti incomprensioni ap­
prensioni e confusioni» Qual è 
allora la strada maestra del 
«nnnovamento»7 Di fronte ad 
un vertice de sempre più stor­
dito dalla prosa del segretano 
Martinazzoli spiega che «se 
I assemblea di luglio guada­
gnasse il nsultato sarebbero 
statuiti i contenuti e le forme 
da incarnare attraverso una ra­
pida celebrazione di un con­
gresso al quale dovrebbe por-

&tì* ìsj$à?<». 

Forlani: «Ho lasciato 
il partito in macerie? 
Una stupidaggine» 
M ROMA. Bisogna rinnova 
re il partito «senza disperder 
ne il patrimonio» Arnaldo 
Forlani in una intervista a 
«Panorama» (anticipata alla 
stampa) fa il punto sulla si 
tuazione che attraversa la DC 
con molte precisazioni Forla 
ni definisce «stupidaggine» 
I accusa di aver lasciato il 
partito in macerie e precisa 
«Quando ero segretario la DC 
aveva intorno al 30 percento 
Secondo me a livello na?io 
naie può essere ancora intor 
no al 30 per cento con il se 
condo partito che sarà sotto il 
20 Ma può esserlo se com 
batte Perché la politica è lot 
ta» L ex segretario De ritiene 
•giusta» la linea politica del 
partito perseguita da Marti 
na/zoli ma aggiunge essa 

«deve essere corredata da un 
impegno unitario forte» «È 
inutile dire cose giuste - os­
serva Forlani - se poi queste 
cose non arrivano ali eletto 
rato perche non sono soste 
nute da una forte propagan 
da Anche I assemblea costi 
tuente di luglio serve se non è 
un vaniloquio esistenziale 
penitenziale» Forlani ritiene 
che non vadano enfatizzati i 
risultati elettorali del 20 giù 
gno «A parte la zona colpita 
dalla ventata del nord - dice 
- in alcune situazioni mi pare 
che la De si sia ripresa più o 
meno i voti che aveva Se fos­
sero state elezioni generali ci 
saremmo confermati il partito 
di maggioranza relativa» Alla 
domanda «la De è etema7» 
Forlani risponde «Eternano I 

Il ritorno di Ciriaco, il combattente 
«State certi, morirete democristiani» 

partiti possono finire Ma fin 
scono anche quando chi do 
vrebbe combattere fa haraki 
ri» 

Prendendo lo spunto da 
quanto ha fatto Occhietto per 
il suo partito Forlani dice poi 
che anche la De deve fare 
una «revisione» E sottolinea 
che è stato proprio lui con 
I assemblea dell anno scorso 
ad Assago ad aver iniziato il 
rinnovamento del partito li­
nea sulla quale «bisogna con 
tinuare» A proposito di Segni 
I-orlani dice che «nei periodi 
di transizione ci sono sempre 
spinte centnfughe Ma sono 
risposte sbagliate Sulle cose 
che propone Martinazzoli 
Segni potrebbe benissimo ri 
vedere in termini autocritici le 
sue decisioni» 

• • ROMA Alla Direzione di venerdì 
è intervenuto tre o quattro volte E si è 
esibito in numerosi duetti polemici 
con Martinazzoli Poi lasciando piaz 
ÌA del Gesù di pessimo umore ha sibi­
lato ai cronisti il proprio «accordo» col 
segretario Ciriaco De Mita I ex segre­
tario che dieci anni fa tentò il «rinnova 
mento» e che ora guarda dai bordi del 
campo la partita in corso a piazza del 
Gesù con la grande tentazione di n-
prendere il gioco potrebbe diventare 
il leader del «fronte del No» democri­
stiano Come spesso gli è accaduto in 
passato anche oggi la sua posizione è 
complessa e articolata Ma tradisce 
una certa radicata insofferenza per la 
«scorciatoia» che Martinazzoli pur tra 
mille tentennamenti sembra aver im 
beccato 

Se venerdì la Direzione s è conclusa 
senza approvare nevsun documento 
la resposanbilità in buona parte è sua 
Molti distinguo molte richieste di chia­

rimento molte precisazioni hanno pa­
ralizzato una discussione già difficile 
facendo sbottare Martinazzoli «Mi dici 
sempre di non dimettermi e pò non 
sei mai d accordo con quel che dico» 
Già perché il primo scontro fra Ciriaco 
e Mino venerdì è avvenuto proprio 
sulle dimissioni del segretario «Mettia­
mo da parte questa stona - aveva del 
to De Mita - perché serve soltanto ad 
allontanare la discussione su quel che 
dobbiamo fare» ' 

La ricetta di De Mita oggi èimpron 
tata alla massima prudenza «Dobbia­
mo essere cauti - ha ripetuto De Mita 
nel corso dei suoi numerosi interventi 
- perché un passaggio come questo 
non si può improvvisare Prima di par 
lare di rinnovamento o di nfondazio 
ne dobbiamo parlare di politica dob 
biamo decidere che cosa sarà la De» 
Già la politica parola magica del les­
sico demitiano Ma anche di questi 
tempi alibi possibile per il nnvio per 

I annacquamento per il depistiggio 
De Mila non avrebbe voluto per I as 
semblea di luglio I etichetta di «costi 
tuente» preferendo un più anodino 
«conferenza programmatica» Vener 
dì poi è intervenuto per segnalarne 
tutti i rischi «È un azzardo può essere 
una sciocchezza - ha detto - perché 
in mancanza di un accurata prepara 
zione mettere insieme 500 persone si­
gnifica mettere insieme tante voci di 
scordi» 

Neppure sul futuro del partito De 
Mita è d accordo con Martinazzoli 
Giovedì ha quasi gridato in Transatlan 
tico «lo sono un democratico cnstia 
no e voi morirete democristiani» Ve 
nerdi in Direzione ha nvendicato il 
primato della politica e della tradizio 
ne cattolico-democratica in contrasto 
con 1 appello ai «mondi vitali» dell as­
sociazionismo cattolico che piace 
molto a Martinazzoli «Mino-haescla 

malo - ma questi delle Adi non sanno 
neppure badare a sé stessi e tu vorre 
sti affidar loro la De' 

In realtà dietro la resistenza di De 
Mita si nasconde un problema delica 
to e in certa misura personale II «nn 
novamento» di Martinazzoli qualun 
que ne sia lesilo passerà verosimil 
mente per un ricambio netto della 
classe dirigente democristiana e dun 
que per il definitivo pensionamento 
dei «vecchi» De Mita incluso E invece 
è almeno da settembre dalla festa del 
I Amicizia di Pesaro che I ex segreta 
no tiene a sottolineare le differenze 
che lo separano dal resto della «vec 
chia guardia» loro ad amministrare il 
potere nell epoca d oro del fsf lui a 
combattere per la «riforma della politi 
ca» Ora la «svolta di Martinazzoli n 
schia di spiazzarlo E di consegnarlo 
insieme agli Andreotti e ai Gava e ai 
Forlani ali archivio non sempre digni 
toso di piazza del Gesù V\FR 

ne politica futura «Siamo ad 
un passaggio drammatico-di 
ce per esempio Rocco Butti 
glione - e per molti 1 idea di 
una De che finisce per un altra 
che nasce e che non e la co­
pia conforme di quella prece 
dente può esser dolorosa» 
Già perché il nuovo partito ha 
un senso soltanto se non com 
prende una buona parte del 
vecchio la nomenklatura cor 
rentizia e gli inquisiti che pe 
raltro in massima parte cornei 
dono Appena sfiorato dalla 
Direzione di venerdì il temo 
degli inquisiti e infatti destinato 
ad esn'odere ben presto mol 
ti dalla Bindi alla Russo Jervo 
Imo da Castagnetti al capo 
gruppo in Senato De Rosa 
considerano essenziale che al 
la «fase costituente» non parte 
cipi chi è stato raggi jnto da un 
avviso di garanzia llchesigni 
fica che né Pomicino ni Gava 
né Andreotti né Forlani do 
vrebbero essere invitati ali as 

semblea di luglio Se lo fosse 
ro la rifonduzione del parlilo 
tallirebbe clirnorosarnenle 
pnma ancora di cominciare 
(•orse per questo proprio Forla 
ni accusa gli uomini del segre 
tano di volerdarvita id«unva 
niloquio penitenziale» e invita 
«a combattere an/ichC fare 
harakiri» 

Certo è che lo scoglio vero 
del «rinnovamento» o della «ri 
fondazione» della De sta prò 
pno nella pesantissima eredita 
accumulata nell impresent i 
bilita morale e politica del suo 
gruppo dirigente storico e ne 
le resistenze che spiega Butti 
glione si annidano ancora 
«nei gruppi di potere o di ex 
potere raccolti attorno alla 
struttura del partito» F contro 
di loro che la «discontinuità» 
predicala con timore e tremo 
re da Martinazzoli potrebbe in 
fr ingersi congegnando la De 
alla diaspora 

tara una gestione necessaria­
mente straordinaria» 

Martinazzoli insomma ini 
magma diversamente da Ca-
stagnetti e da Rosy Bindi un 
percorso in due tappe a luglio 
I assemblea costituente do­
vrebbe decidere che cosa fare 
in particolare sulla forma par­
tito (più «leggera» e regionaliz­
zata} e sul programma men­
tre in autunno un congresso 
straordinario dovrebbe tenere 

a battesimo il nuovo partito 
Quanto alla scelta del nome (il 
simbolo non si tocca) potreb­
be essere affidata ad un refe­
rendum fra gli iscritti che assi­
cura Martinazzoli «esistono 
ancora» Il nuovo nome serve 
dice testualmente il segretario 
«non per fatua invenzione o 
peggio per la contestazione di 
una stona ma propno per nn 
verdirla questa stona» Certo è 
che «Centro popolare» non 

piace a nessuno non alla «sini­
stra» che trova equivoca la de­
nominazione «centrista» e pre-
fenrebbe «Partito popolare» né 
alla «destra» che riserverebbe 
volentien la sigla di «Centro» al 
progettato rassemblement con 
ciò che resta del pentapartito 
in rotta 

1. indeterminatezza di Marti­
nazzoli non soltanto ha spia­
nato la strada ali ennesimo nn 
vio ma ha anche permesso ai 

vari capi de di interpretare a 
proprio piacimento le parole 
del segretario Per Martinazzo 
li il problema della De «non è 
tanto quello di riallacciare rap­
porti con le altre forze politi 
che ma di tentare una grande 
riconciliazione con la società» 
Perché rivela il segretario un 
sondaggio riservato della Di 
recto nassume con il termine 
«tradimento» il giudizio che 
della De dà la gran parte di co-
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Castagnetti: «Sì, al posto della De 
nascerà presto una cosa nuova» 
Autoscioglimento o no, dopo la De dovrà venire 
una «cosa nuova» e dunque la vecchia De «cesse­
rà di esistere» Pierluigi Castagnetti, capo della se­
greteria democristiana, fornisce l'interpretazione 
«autentica» del suo pensiero A Martinazzoli che, 
più o meno, gli aveva consigliato di tacere, Casta­
gnetti risponde «Ha fatto una battuta spiritosa ed 
affettuosa ». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDC DONATI 

• H BOLOGNA Non rinnega 
non precisa non corregge 
Pierluigi Castagnetti fornisce 
invece un'interpretazione «au­
tentica» del suo pensiero do­
po che tra mercoledì e giovedì 
ha messo a soqquadro la De 
pronunciando la parola «au-
toscloglimento» Tranquillo, 
pacato il capo della segrete­
ria democristiana non si 
scompone dentro al suo com­

pleto azzurro nemmeno di 
fronte alle bordate di Mino 
Martinazzoli che gli dice ruvi­
damente di stare attento pn­
ma di aprire la bocca Anzi 
Castagnetti (len a Bologna al 
congresso regionale della 
De), pur con un pò di imba­
razzo conferma che la De è 
arrivata alla fine del suo ciclo 
e che il suo posto deve essere 
preso da una «cosa nuova» 

Onorevole, il segretario 
della De le consiglia di non 
andare alla Camera anche a 
costo di far mancare un vo­
to alla De. Una sconfessio­
ne in piena regola. Cosa ri­
sponde? 

Che quella di Martinazzoli è 
una battuta spintosa e affet­
tuosa Ovviamente alla Came­
ra continuerò ad andare sia 
per votare che per esprimere 
il mio pensiero 

Allora la domanda mettia­
mola cosi, lei vuole o no 
l'autoscloglimento della 
De? 

Scriva che le detto noi dob­
biamo fare una cosa nuova e 
ovviamente dopo, solo dopo 
la cosa vecchia cesserà di es­
serci Mi rilegga la frase per 
favore 

Quindi conferma autoscio­

glimento 
Senta io non ho mai inteso 
ipotizzare la liquidazione di 
una storia di una identità di 
una esperienza politica 

E la «cosa nuova» si chiame­
rà «Centro popolare»? 

Non stiamo facendo marke­
ting e dunque non è dal nome 
che dobbiamo partire Quel 
che è certo t- che la cosa nuo­
va vogliamo farla davvero e 
che anche il nome dovrà esse­
re nuovo 

Come immagina il nuovo 
partito? 

Aconfessionale come già og­
gi è la De organizzato su un 
progetto politico che ruota at­
torno alla tradizione ideale 
cnstiana Sarà un operazione 
diversa da quella compiuta 
dal Pci-Pds I comunisti dove­
vano rinascere sulle macerie 

di una stona che aveva dato 
loro torto La De sul piano 
ideale e dei valori non è stata 
smentita Però deve adeguarsi 
alla mutata situazione deve 
organizzarsi per fronteggiare 
il nuovo Storicamente noi na­
sciamo come Partito popola­
re il nome De è arnvato dopo 
la guerra quando la situazione 
era appunto mutata In Italia 
una stagione politica si ò con­

clusa se ne apre un altra che 
assegna ai partiti ruoli ben di­
versi da quelli fin qui avuti È 
un problema che riguarda 
non solo la De ma tutte le for­
ze politiche nessuna esclusa 
nemmeno il Pds che pure si è 
già nfondato 

Procederete con tempi 
stretti? 

I tempi stabiliti dalla Direzio-

loro che I ha votata e che sa 
rebbe anche pronta a nvotarla 
Quanto alla collocazione futu 
ra del nuovo partito per Marti 
nazzoli dev essere «a vocazio 
ne centnsta» proprio in virtù 
della rinnovata «ispirazione 
cristiana» 

Ma il progetto di Martinazzo 
li qualunque esso sia è desti 
nato a scontrarsi con un prò 
blema più sotterraneo ma as 
sai più aspro della collocazio 

Pier Luigi 
Castagnetti 
capo 
della 
segreteria 
politica 
della De 

ne Dal 15 al 18 luglio terremo 
la conferenza programmatica 
e definiremo la forma del 
nuovo partito Poi in autunno 
andremo al congresso 

E il nome quando verrà de­
ciso? 

Nella conferenza programma­
tica decideremo se nsolvere il 
problema del nome o se rin­
viarlo Non andremo ali ap­
puntamento con soluzioni 
prefabbricate 

L'onorevole Pierferdinan-
do Casini invita i parlamen­
tari a fare un atto forte di di­
scontinuità e cioè la rinun­
cia alla candidatura alle 
prossime elezioni È d'ac­
cordo? 

lo ho già annuncialo nel con­
gresso provinciale della mia 
città Reggio Emilia che non 
intendo più ncandidarmi 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS 
fiera di ROMA - 8/9 Luglio ore 16 00 

«Costruiamo l'unità delle forze di sinistra e 
progressiste per governare l'Italia» 

Relatore 
ACHILLE OCCHETTO 

Milioni di cittadini hanno già scelto il loro sindaco 
Anche Napoli nn il diritto di votare in autunno 

ÌM citta più colpiti! da tangentopoli devi poter scegliere 
il suo sindaco e i suoi utnriiinJstralori 

1 untili 2» yufc.no ore 18 oo PIA/ZA MATTEOTTI NAPOLI 

ASSEMBLEA PUBBLICA STRAORDINARIA 

con ANTONIO BASSOLINO 
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